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; CAMPOMA;R:{NO. 'La icpsta m'Dlis~~ geq; i ressata per co~~~e'i!a restitulTlç gradualmente

~c~ni~è~-~un aspçttopolto'sittille,a.
z~to_dals~ttore cultur~ delComune~.T~~q~.nquelloodie~o; .:'c\iicC,i' ',.. .
~mdaco di Campomannpha presentato il pro~~ci n professar Gianftanco DeiJJenedictls, d~ente
ma~ i, relatori aprendo i lavori. c'._i\i";'\i'::;i 'c\i i all'Università deliMolise, ha sostenuto che questa

quella tenuta
ch~log1Cl del Molise, ha esposto ~tun ampIo qua- qualche tempo fa a Termoli pecche nel frattempq te
dri)i collegamenti tra)ivansiti a1;cheòlo~cidel- ricerche sono state i continuate e hannodato\O~
1'Adria,tico sottolineandone:Rli _S(:aVi e le esplora- risUltati..E~ ha messo in luce che l'Adriatico è sem~\
~orii e i connessi interessrècQmme:rl::ia!i;ii pre stato un mare per uDire e non per dividere le sue, ".' '.

i Ha ag~unto che l'iii1pçgno de:ll'Università del due spqnde attraverso i facili appoggi delle Tremiti,
Molise per l' archeolo~a re~onall~ i~ fervida e ricca Lanosa è Pelagosa e cheli moviii1ento nei due sensi
di risultati. Ha poi relazionato la clottoressaEma- si può rilevare attraversò il rinvenimento di mare.,
nuel~ Iannantuono dell'Ateneo molisano, la quale nale archeolo~coilostudio delle carte archecilogi-
ha detto che ta ricerca sul tema della conferenza è che e le monete rinvenute. A chiusura dellaconfe-"
avvenuta mediante un mOdello di studio integrato renza ha parlato ilprofessor Pasqu~e Di Giulio, ap.c
per delineare 1'identitàdellacostamolisanamaistu- passioliato locale di archeolo~a, autore di alcune
diata attraverso un' analiSi morfologica, archeologi~ pubblicazioni, il quale ha ripercorso la storia dei siti
ca e il trattamento info~tizzato <lei dati raccolti, archeolo~ci di contia:da Difensola, contrada Arco;:
applicati al territorio poi mediante sistemi di coor~ ra, della consistenza e della vita nei villaggi in agro
dinate. di Campomarino e ha concluso col dire chel'inse-
: La dottoressa ha evidenziato con l'aiuto di sussi- diamento di Cliterriia potrebbe aver coinciso con

di visivi che i dati sono stati raccolti attraver~o carte Campomarino, ma che al riguardo si rincorrono
nautiche, documenti storici, fotografie aeree. attivi- molte ipotesi fatte da vari studiosi, aJcune delle qua-
tà c;Ji campo, ricognizioni via mare, immagini a sca- li molto fantasiose e leggendarie, per cui og~ al ri-
lare e che da questo studio si è ricavato il_profilo e guardo non si può dire una parola chiara e definiti~
l'evotuzione della costa molisana da epoche remote va;:f~o ad og~. Successivamente è lll- .~~ '-
tervenuta la relatrice CaI,:n1er Ro- -

skopf, anche lei dell'Uriiversltà del
Molise, che ha trattato dell' evolu-
zione geomorfologia del tratto di
costa ~ oggetto e del suo rapporto
con1a frequentazione storica del-
l'uomo e dell'influenza dell'anl-
biente. Ha inoltre aggiunto che spçs-
so gli insediamenti venivano spes-
so abbandonati a causa delle guer-
re, dell' azione combinata tra mare
e fiume, della formazione di pianu-
re alluvionali, da terremoti, ma1~'e-
moti e influenza del cllina, per cui

, 8000 anni fa il mare molisano ave-&"~~-,,=-=~-~-_u_,--~--~-_/_--
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